
Tutti gli indizi portano ad Al-
berto Stasi. A confermare quel-
lo che è stato da sempre il con-
vincimentodellaprocuradiVi-
gevano e degli investigatori, è
arrivata ieri la relazione dei Ris
di Parma sui rilevamenti effet-
tuati nella villetta in cui è stata
uccisa Chiara Poggi. I risultati
sonostaticonsegnatialpmtito-
lare dell’inchiesta, Rosa Mu-
scio.
Secondo il reparto di investiga-
zione scientifica più famoso
d’Italia, nella villetta sono state
rinvenutetraccedisoledueper-
sone: Chiara e Alberto Stasi.
Dallaprocuranonhannovolu-

to confermare ufficialmente
quella che è un’indiscrezione,
mal’assenzadiunaseccasmen-
tita, come avvenuto in altre si-
tuazioni, vale più di mille paro-
le.
Inoltre la relazione conferme-
rebbe la presenza di impronte
appartenenti a Stasi sul dispen-
cer del sapone e nel lavabo del
bagno, dove secondo gli inqui-
renti l’assassino si sarebbe lava-
to, prima di cambiarsi d’abito
ed uscire dalla porta posteriore
della villetta.
La relazione non conterrebbe
altri elementi importanti, ma
confermerebbe l’ipotesiaccusa-

toria sostenuta dalla procura di
Vigevano,chehaiscrittonel re-
gistro degli indagati il solo Al-
bertoStasi. Stasiche, loricordia-
mo, è stato anche sottoposto a
fermo di polizia a fine settem-
bre e poi rimesso in libertà dal
gip Giulia Pravon.
La relazione presentata dai Ris

è comunque incompleta, per-
chémancadell’altro importan-
te fronte d’indagine, quello re-
lativo al computer. E’ proprio il
pc infatti l’alibi di Stasi, visto
cheil ragazzononhanessunte-
stimone in grado di conferma-
re quanto da lui raccontato agli
inquirenti.
L’unico indagato per la morte
di Chiara ha sempre sostenuto
chedurante l’orario incuiè sta-
to fissato l’omicidio, tra le nove
e mezzo e le undici del mattino
delloscorso13agosto, lui si tro-
vavaacasaa lavorarealcompu-
ter per la sua tesi di laurea. In
quello spazio di tempo Alberto
era da solo nella villetta in cui
viveconigenitori.AncheChia-

ra era a casa da sola quel gior-
no, dato che i coniugi Poggi si
trovavanoinvacanza.Daquan-
to trapelato nelle ultime setti-
mane,ilcomputerdiAlbertosa-
rebbestatoeffettivamenteacce-
so in quello spazio di tempo,
ma il ragazzo vi avrebbe lavora-
to soltanto per cinque minuti.
Per avere la certezza bisognerà
però aspettare la consegna, da
parte dei Ris, del rapporto con-
tenente le perizie sul pc. Nel ca-
so confermasse le anticipazio-
ni, Alberto Stasi sarebbe privo
diunalibi econpesanti indizia
suocarico.Quantobastaperes-
sererinviatoagiudizioedinizia-
reunprocessoper luimoltodif-
ficile.

■ / Roma

«Gabbo non aveva sassi in tasca»
Ma gli inquirenti insistono
La famiglia del tifoso ucciso: erano piccole formazioni calcaree
Gli investigatori: ritrovate due pietre pronte a fare male

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

■ di Giuseppe Caruso / Milano

GIORNATA difficile oggi a

Genova. Arrivano due cor-

tei: la mattina quello degli

studenti. Ma è al pomerig-

gio che la tensione potreb-

be salite. Si sfila contro le ri-

chieste di condanna per i mani-
festanti del G8 del 2001. Ecco
perchè il Viminale - si prevedo-
noalmento20milapersone -ha
alzato il livello di attenzione. E
dunque monitoraggio delle sta-
zioni ferroviarie da cui partiran-
noi treniconinoglobalcherag-
giungeranno la città e particola-
re attenzione ai movimenti dei
gruppi oltranzisti e anarchici,
che formeranno un unico bloc-
co all’interno del corteo. Sono
le indicazioni contenute in una
circolarecheilministerodell’In-
terno ha inviato a tutti i questo-

ri.
In particolare l’accento è posto
sul rischio di proteste che po-
trebbero nascere dall’indisponi-
bilità di Trenitalia ad abbassare
il costo del biglietto. Due i treni
pianificati dagli organizzatori
della manifestazione per i quali
sono già stati pagati i biglietti. Il
primo da Napoli per raggiunge-
re Roma e proseguire fino a Ge-
nova, il secondo da Venezia,
con i manifestanti provenienti
dalnordest. Previsti anche treni
daPalermo-sulqualeviaggeran-
no anche i no global cosentini -
da Milano e da Torino. Sono in

programma inoltre 100 pull-
man da diverse regioni d’Italia.
È stata anche intensificata l’atti-
vità informativa verso gli am-
bientipiùoltranzisti, anchepro-
venienti dall’estero, per evitare
che vi siano iniziative di conte-
stazione violenta. Forse ricor-
dando come proprio una gran
parte dei black block del 2001

erano arrivati proprio - e total-
mente indisturbati -daaltripae-
si europei.
Attaccaproprio ilViminale ilde-
putatodiRcCaruso:«Èunatteg-
giamento osceno, stanno svol-
gendo in queste ore il ruolo di
Ponzio Pilato, incuranti del pro-
blemadigestire il flussodimani-
festanti che si raduneranno nel-

le principali stazioni».
Mainpiazzanonci sarà solochi
protesta per la richiesta della
Procuradi condannea225 anni
di carcere nel processoai25 ma-
nifestanti del 2001. Sfileranno
anche coloro che insistono: su
quei giorni è necessario fare
chiarezza attraverso una Com-
missioneparlamentared’inchie-
sta, come sta scritto nel pro-
gramma elettorale dell’Unione.
I centri sociali hanno intanto ri-
badito lecritichealla richiestadi
pene da parte della Procura per i
25 imputati accusati di devasta-
zione e saccheggio durante il

G8.«Crediamocheletregiorna-
tedel 2001 siano state create dal
meccanismo di partecipazione
attivato nei mesi prima. La sto-
ria da raccontare è questa anche
oggi -hadettoLucaOddone, tra
i promotori del comitato «Noi
di via Tolemaide» e del centro
sociale genovese Zapata - Oggi
siamo di fronte all’inaccettabile
richiesta di pene per 25 manife-
stanticonuncapod’imputazio-
ne che mira a fare una censura
politica di quei giorni».
Non ci sarà però nessuna «zona
rossa». Il timore - sembra non
rientrato - è che alla manifesta-
zione possano partecipare an-
che frange di ultrà del calcio
che, raccogliendo l’invito rivol-
to loro nei giorni scorsi proprio
da Casarini per protestare con-
trolapoliziae l’omicidiodeltifo-
so laziale Gabriele Sandri.
Il corteosarà inseguito indiretta
da La7 con un approfondimen-
to di due ore che partirà alle
15,30.

ORA L’OBIETTIVO della famiglia Sandri è

salvare la memoria di Gabriele. Scacciare tut-

te le voci che vogliono «Gabbo» vicino ad am-

bienti di estrema destra, a gruppi di tifosi or-

ganizzati inclini alla

violenza. E all’accusa

di avere nelle tasche

pietre «atte ad offen-

dere»,comeaffermanogli investi-
gatori della polizia. Il loro obietti-
vo è quello di centrare la lente di
ingrandimento su quei maledetti
secondi: dal momento in cui
Spaccarotella ha mirato, a quan-
dolapallottolaharaggiuntoilcol-
lo di Gabriele, uccidendolo. L’ag-
guato all’autogrill e le devastazio-
ni della sera, per la famiglia San-
dri, non contano, perché fuor-
vianti dei fatti. E lesive della figu-
ra di Gabbo. Così, nella conferen-
za stampa convocata ieri dal fra-
tello, dal padre, e dagli avvocati,
alla domanda sui due sassi, la ri-
sposta è secca: «Sassi? È sbagliato
chiamarli così. Sono solo due mi-
cro-formazioni calcaree inferiori
ai 10 centimetri». Una formula,
quella delle micro-formazioni,

che innesca l’immediata replica
degli investigatori: «Sonoduesas-
si: uno è delle dimensioni di 8X6
cm e 3 centimetri di spessore, e
l’altro di 4X4cm e 3 centimetri di
spessore, sassi atti ad offendere».
Un’«interpretazione» che non
mette in discussione il gesto di
Spaccarotella, ma che tenta di fa-
re luce sui momenti che hanno
preceduto lo sparo; suqueiminu-
ti incui i ragazziconlamagliadel-
la Juventus e le due auto con i no-
ve ragazzi della Lazio, tra i quali
Gabriele, sono entrati in contat-
to.Per capirecosaèsuccesso, cosa
Spaccarotella ha visto prima di
estrarre la pistola dalla fondina;

percapire se ilgruppobiancocele-
ste ha aggredito gli altri ragazzi
con fibbie, coltelli, biglie. E, ap-
punto, sassi. Tanto che i ragazzi
che erano con Gabriele, ora sono
indagatiper tentate lesioni.Euno
di loro, come Gabriele, già in pas-
satoèstatofermatofuori lo stadio
e denunciato dalla polizia («Mio
fratello era stato diffidato per due
mesi - spiega Cristiano Sandri -,
ma non gli è mai stata commina-
ta»). Ma tutto questo per la fami-
glia Sandri non ha valore perché,
come dice l’avvocato, «anche se
fosse stato trovato qualcosa, dal
momento in cui è stato sparato
uncolpodipistola (enonduecol-
pi comefinora detto), non c’è più
nulla». Il fratello di Gabbo è deci-
so nel fissare i «puntini» su altre
questioni: la totale sintonia della
famigliaconle indaginidellapoli-
zia (aparte i sassi...), lagratitudine
neiconfrontidiNapolitanoeVel-
troniper le telefonatedi solidarie-
tà; un grazie al capo della mobile
di Arezzo «che è stato una perso-
na squisita». E un attacco duro
neiconfrontidelquestorediArez-
zo, Vincenzo Giacobbe, «che ha
mentito sapendo di mentire, e
per giunta davanti alle telecame-
re, così come ha fatto il poliziotto
che ha sparato. Molte e gravi bu-
gie sono state dette su questa sto-
ria». Poi, per Cristiano, è giunto
anche il momento di pensare al
possibile futuro, di sperare in un
processo veloce e giusto («non

esemplare,giusto»comedice l’av-
vocato), che in futuroarriveràan-
che il «tempo del perdono», di
confidare che la proposta del sin-
dacoVeltronidi intitolareunder-
by e una scuola del terzo mondo
a Gabriele, è un’idea bellissima
«perricordarepersempremiofra-
tello». Ed è qui, su questo ultimo
punto, che al papà di Gabriele,
per tutto il tempo ceruleo e im-
mobile, con lo sguardo perso nel
vuoto, si arrossano gli occhi e
cambia il respiro.

Genova, il ritorno dei movimenti. E quei fantasmi del G8
Attesi in 20mila: si sfila contro le richieste di condanne ai manifestanti del 2001. Allerta stazioni per rischio-disordini

Il fratello e il padre di Gabriele e Luigi Conti, avvocato di famiglia, durante la conferenza stampa Foto Ansa

L’INTERVISTA

Garlasco, in casa di Chiara soltanto le tracce di Alberto
I Ris: segni solo del ragazzo oltre che della vittima. Impronte sul dispenser del sapone: l’assassino si sarebbe lavato via il sangue

Il Viminale: intensificare
i controlli, anche
alle frontiere
Polemica tra Trenitalia
e i manifestanti

MILANO

Trovato morto
vestito da donna

Ma nella perizia
mancano ancora
gli esami sul computer
che è l’alibi fornito
da Stasi

SGOZZA L’AMANTE

Volevo fare
come Meredith

IN ITALIA

In piazza anche
i politici che chiedono
la commissione
d’inchiesta sulle
violenze di 6 anni fa

■ di Massimiliano Di Dio

«Si vuole ingrandire ciò che è
successo nella piazzola di servi-
zio per cercare un assurdo e im-
possibile equilibrio con quello
cheè avvenutodopo». Ildopoè
la morte di Gabriele Sandri ma
inquellapiazzoladiservizio,do-
menicascorsa,c’eraancheFede-
rico Grandi, 38 anni, artigiano
romano. I due tifosi laziali viag-
giavano sulla stessa auto diretta
a Milano. Poi la fermata in un
autogrill e lo scontro con gli ju-
ventini. Infine la tragedia. Ecco
cosa racconta Federico attraver-
so il suo legaleClaudioFerrazza.

Cos’è successo in autogrill?
«Intantoeravamoinunasolaau-
to, e non com’è stato detto in
due, e il clima era assolutamente
disteso. Gabriele era dietro che
dormivaavendolavorato lanot-
te in discoteca. Io sedevo avanti.
L’incontrocongli juventinièsta-
to assolutamente casuale. Nes-
sun agguato e non si può certo
parlare di rissa, al massimo qual-
che spintone ma tutto è durato
meno di un minuto».
C’è chi ha detto: viaggiavano
con lame, biglie, sassi e
fibbie.
«Io non avevo con me alcun ti-
po di arma, e non mi risulta che

neavessero imieiamici.Dicerto
nessunodiloroimpugnavaqual-
cosadelgeneredurante l’accadu-
to».
Ma sono stati rinvenuti a
terra. Se non erano vostri, di
chi erano?
«Non posso sapere di chi erano
gli oggetti rinvenuti a terra, una
cosa è certa: io sono stato tratte-
nuto presso la polizia di Arezzo
fino alle 21 passate e quando mi
hanno detto di essere indagato
per tentate lesioni gravi non è
stato contestato né a me né agli
altri il possesso di armi impro-
prieodataglio.Eppurelapiazzo-
la dell’autogrill era stata già at-

tentamenteesaminata. Possibile
che gli oggetti in questione sia-
no spuntati solo dopo?».
Quando avete capito cos’era
successo a Gabriele?
«Subitodopoessereuscitisull’au-
tostrada, tanto che ci è stato im-
possibile tornare indietro e ab-
biamodovutoproseguirefinoal-
la prima uscita chiamando il
118. Ripeto: quello che era suc-
cessonellapiazzolarientravanel-
l’ambitodiunconfrontoanima-
to ma senza violenza. Una cosa
dalla quale non poteva assoluta-
menteuscireneppureunaferita,
figuriamoci lamortediunragaz-
zo».

FEDERICO GRANDI L’amico di Gabriele: la polizia non ci ha contestato il possesso di armi

«Né agguato né rissa. Solo qualche spintone»

POI LO LASCIANO

Sequestrano
imprenditore
per coprirsi la fuga

■ È stato trovato a letto, vestito
da donna, con le mani legate da
un paio di manette, e con una
sorta di museruola di cuoio sulla
bocca. È morto così, non si sa se
per soffocamento, infarto o altro
malore, Paolo Brunazzi, di 43 an-
ni, conosciuto dalla polizia come
consumatore di cocaina, nel suo
appartamentoallaperiferiadiMi-
lano. Al momento si esclude
l’omicidio. La morte risalirebbe a
due giorni fa, da quando l’uomo
non era più andato a lavorare. Si
ipotizzachelamortesiastatapro-
vocata da un gioco erotico finito
male, un probabile episodio di
autoerotismodi una personache
era anche tossicodipendente.

■ Il delitto di Meredith, la stu-
dentessa inglese assassinata a Pe-
rugia, è diventato talmente tan-
to famoso, che è stato copiato a
Parigi da una ragazza britannica
-nipotediunparlamentare - che
ha tagliato la gola al suo amante.
«Sono stata ispirata dall’episodio
diMeredithKercher»,avrebbedi-
chiarato alla polizia Jessica Da-
vies, 28 anni, nipote di Quentin
Davies, parlamentare miliona-
rio,cheingiugnohaabbandona-
to il partito conservatore. La gio-
vane avrebbe voluto provare
l’ebrezza di «una notte di sesso
estremo» con uno sconosciuto,
incontrato qualche ora prima
nel pub irlandese sotto casa.

Gli scontri durante il G8 di Genova Foto Ansa

«Vogliono infangarlo»
E per l’agente che
ha sparato chiedono
un processo rapido
e «giusto»

■ Due banditi hanno rapinato e
sequestrato un imprenditore a
San Marino. L’uomo è stato rila-
sciato dopo otto ore alla periferia
di Rimini. Con il cellulare che i
banditiglihannolasciato,hachia-
mato il fratello e insieme hanno
suonato alla porta della caserma
dei carabinieri di Mercato Sarace-
no, cittadina in provincia di For-
lì-Cesena, dove il grosso commer-
ciantedi fruttagestisce lasuaattivi-
tà. Sta bene l’ostaggio ma è ancora
confusoenel suo raccontoci sono
molte lacune. Ieri mattina davanti
alla filiale di Dogana dell’Asset
Banca, la vittima aveva appena
prelevatounagrossasommadide-
naro, forse i dice fossero 150.000
euro. Era già salito sulla Mercedes
dove l’attendeva un amico, quan-
do i malviventi lo hanno affronta-
to armati di pistola. Hanno spinto
a terra il passeggero e sono fuggiti
a tuttogas portandovia l’ostaggio.
Pocodopole18, lanotiziadel ritro-
vamento dell’ostaggio.
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